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c r i t ic a , e festosa urbanità da restarne a gran pezza con

so lati.

L a  r a g io n e  del n o stro  g io rn a le  ci stringe a passarci dal 

n o v e ra re  p artitam en te  le  dottrin e m agistrali esposte sul fatto 

della  lin g u a  , e so lo  g io v i il dichiarare che ci persuadono ; 

co sì ci satisfà  Γ ord ine e la guisa in che sono dettate. A d  una 

so la  d elle  tre  lettere  critich e  ci ferm erem o adunque, a quella 

c io è  in to rn o  a lla  m orte  di Jacopo B o n fa d io , preposta ad al

cu n e  p o e sie  inedite a lui attribuite.

N a n z i tu tto  co n ven iam o  affatto nel giusto  giudizio che 

Γ e g re g io  filo lo g o  ci p o rg e  dello  scrittore , e ci con sola  il 

v e d e r lo  lo d a to  co m e sto rico  non partigiano, m a veritiero  ed 

im p arzia le , o ra  appunto ch e nella  recen te storia del eh. C a 

nale ebbe n o ta  di b u giard o  e ven d ereccio . S o n o  eziandio gra

v iss im e  ed eg re g ia m e n te  d iscorse  le rag ion i onde si conclude 

tosse P in fe lic e  an n alista  dannato pel turpe delitto  di pedera

stia  , ed  o ra  p o ss ia m o  far pubblica la nota da noi ritrovata 

n ei C a rtu la r i della R e p u b b lic a , e che tog lie  intorno a ciò 

q u a ls iv o g lia  d ubbiezza. A d u n q u e nel C a rtu lario  del 1 5 5 °  ll 

carte  16 2  è scritto : Jacobus Bonfadius prò partita de libns } 4— · 

quia sun t pecunie reperte in eius personam tempore quo fin t  m- 

carceratus prò crimine sodomitico.

E  p o ich é  c i è o c co rs o  dir parola dei C a rtu la r i, ci c o n s e n ta  

il eh. A u to r e  scag io n are  g li editori gen o vesi delle o p c ie  del

B o n fa d io , d alla  n o ta  d’ in esattezza  eh’ ei lo ro  com parte nella
1 1

a n n o ta z io n e  1 (p a g . 2 9 5 ) ,  là  dove recando il branetto <>e 

C a r tu la r io  1 5 4 7  ch e  se gn a  lo  stipendio del B onfadio, com e 

an n alista  e p u b b lico  le t to re , in lire 297 e soldi 10 pei mesi 

se i se g u e  d icen d o  : « G l i  editori gen ovesi delle o p eie  del 

B o n fa d io  stim an o  ch e  questo  onorario tosse per tutti due gli 

u f f i c i , an n alista  e le tto r  pubblico. N o n  posso crederlo. L  e- 

m o lu m e n to  dei P u b b lic i L etto ri specialm ente chiam ati di 

f u o r i , e ra  in . quei tem pi m aggiore anche nelle piccole citta.
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L ’ avere in oltre allibrata la partita colle p aro le in  p rim o 

luogo curam, habens scribendi Annales Reip. m i persuade ch e  

quella era la sola rimunerazione di quest’ u fficio tem p oran eo . 

Da que’ C artolari potrebbe sapersi il mese p reciso  del 1545 

che il Bonfadio portossi ai servigi della R ep ub blica  ». P o s 

siamo assicurare il Sig. V ia n i, che nei citati .C artu lari in c o 

m inciando dal 1 novembre 1544 si trova allibrato  il co n to  

del Bonfadio per entrambi i valori sem pre co sì : Jacobus 

Bonfadius habens curam scribendi annales et lector publicus ; 

dal che si trae che egli ebbe contem poraneam ente tutti 

e due gli uffici, e quel habens curam scribendi annales dessi 

intendere per continuo ufficio di S to rio g ra fo , com e ci è 

provato dalla sua storia stessa che giunge ai p rim i m esi del 

1550, e si può ben dire al tempo della sua c a rc e ra z io n e , 

la quale avvenne per fermo dopo il m arzo di q u ell’ anno 

leggendosi 1’ ultimo pagamento del suo on o rario  sotto  li b 

marzo 1550. Affermato così doversi intendere le  lire  297 e 

soldi 10 pagate semestralmente per ambi g li u ffici, v e d ia m o  

se sì fatto stipendio era poi tanto misero com e lo  ha cred uto  

il eh. V iani. Trascriviam o a tale proposito il ca lco lo  ra g io 

nato favoritoci dal dotto e cortese amico n o s tro  C a v . D e- 

sim oni, della archeologia e della num ism atica, co m e o gn u n  sa, 

espertissim o. Eccolo.

« C on sta  per documento ufficiale negli A r c h iv ii  g e n o v e s i 

di Stato che nel 1541 lo scudo d’ oro detto delle  5 stam pe 

(cioè di G enova, Venezia, Firenze, Spagna e d e ll’ Im p e ra to re ) 

era ragguagliato al taglio di 93. "2/3 per lib bra  g e n o v e se  e 

al tito lo  di carati 21 7/8, 0 millesimi 9 11 .

» C iò  posto esso scudo d’ oro dovea pesare g ra m m i 3, 3 8 1; 

ma, contenere d’ oro fino soli gr. 3, 08. I q u ali g ra m m i d ’ 

oro fino all’ odierno valore dell’ oro m onetato di L . i t .  3 4U/iooo 

per gram m o, tornano a L .it . 1 0 ,6 1  per o gn i scudo.

» Esso scudo valeva allora lire 3 e soldi 8 ; per cui una
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